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Veneto
Scontro sui contagi:
test-positivi, rapporto
all'8% non al 36%

Contagi in Veneto, è ancora
polemica sui numeri. I tassi
di contagio non sono al 36%
ma all'8%. A sottolinearlo è
Palazzo Balbi che calcola
non solo i tamponi
molecolari ma anche i test
rapidi.

Vanzan a pagina 4

Veneto, è bufera sui dati
«I contagi sono più bassi»
>La Regione: «Il rapporto tra test e positivi è ►I calcoli del ministero sono 2 volte sbagliati:
all'8%, non 36». Pd e Rifondazione contro Zaia ignorano i tamponi rapidi, ma non i loro esiti

II_ CASO

VENEZIA Contagi in Veneto, è an-
cora polemica sui numeri. Solo
che, rispetto a due settimane fa,
adesso è la politica a farsi senti-
re, con Rifondazione che chiede
le dimissioni del governatore Lu-
ca Zaffa e il Partito Democratico
che, anziché chiedere lumi al
"suo" Governo che per settima-
ne ha classificato il Veneto in fa-
scia gialla, accusa la Regione di
non avere inasprito a sufficien-
za le restrizioni. in mezzo ci so-
no i numeri, incontrovertibili: ie-
ri altri 2.779 nuovi casi. Quello
su cui si baruffa sono le percen-
tuali: tassi di contagio al 36% co-
me dicono a Roma (che ripren-
de i dati della venetissima Azien-
da Zero) o all'8% come si affanna
a ripetere Palazzo Balbi che nel
computo conteggia non solo i
tamponi molecolari ma anche i
test rapidi? E così che nelle varie
e differenti "narrazioni" di que-
sta seconda ondata del virus, tut-
to diventa motivo di scontro po-
litico. Anche di strumentalizza-
zione. La scoperta che in tre cit-
tadini veneti è stata trovata la
versione inglese del virus è di-
ventata sui social un campo di
battaglia, con una accusa a dir

poco inverosimile: i ricercatori
dell'Istituto Zooprofilattico del-
le Venezie (nel cui Cda peraltro
siede un rappresentante del mi-
nistero della Salute) si sarebbe-
ro inventati le "varianti venete"
così da consentire a Zaia di non
essere messo in croce.

I NUMERI
Partiamo dai numeri. Il gior-

no di Natale l'agenzia di stampa
Ansa titola: "Oltre 5mila casi in
veneto, tasso positività al 36%,
tre volte di più della media na-
zionale che è al 12,5%". Il giorno
dopo Zaia sbotta: «Il Veneto sta
curando tutti i suoi malati, ne
abbiamo circa 3.400 Covid e
7.000 non Covid, noi non siamo
come Bergamo a marzo». Ma la
politica fa il suo corso. Ed è an-
che fuoco amico. Dalla Lombar-
dia, Regione governata dal cen-
trodestra a trazione leghista,
l'assessore al Welfare Giulio Gal-
lera non fa sconti: «Non hanno
fatto tesoro di quanto accaduto
altrove». In terra veneta, le oppo-
sizioni vanno oltre: «Una cata-
strofe, il Veneto è un'emergenza
nazionale», dice il segretario re-
gionale di Articolo Uno, Gabrie-
le Scaramuzza, che arriva a ven-
tilare un commissariamento del-
la sanità. Paolo Benvegnù, di So-

lidarietà Ambiente Lavoro, for-
mazione che alle ultime elezioni
era sostenuta da Rifondazione e
Partito Comunista, non ha dub-
bi: «Zaffa si dimetta». E il gruppo
consiliare regionale del Partito
Democratico: «La variante ingle-
se del virus è presente anche in
altre Regioni e non spiega il caso
Veneto. Servirebbe invece da
parte di Zaia il riconoscimento
che la situazione è grave, che ci
sono stati errori e responsabilità
proprie, a partire dai messaggi
mai chiari e dalle scelte non pre-
se». Accuse cui replica Alberto
Villanova, capogruppo di Zaia
Presidente: «Forse ii Pd non lo
sa, ma la decisione di lasciare il
Veneto in zona gialla in queste

settimane è stata presa dal suo
stesso governo. Dal Pd solo scia-
callaggio sulla nostra sanità».

IL CONFRONTO
E Zaia cosa dice? Il governato-

re ripete che il dato del 36% dei
contagi non è vero: «La verità è
che noi facciamo molti tamponi
molecolari e rapidi ma se tutti i
positivi vengono "caricati" solo
sui molecolari viene fuori una
percentuale alta». Dopodiché
dal Dipartimento Prevenzione
della Regione è arrivata una no-
ta in cui si dice che la tabella dif-

fusa nei giorni scorsi da Azienda
Zero - cioè quella che ha fatto ti-
tolare contagi al 36% - "fornisce
una erronea lettura dell'anda-
mento dell'epidemia da Covid 19
nella Regione del Veneto, in par-
ticolare per quanto riguarda le
percentuali del numero dei posi-
tivi sui tamponi effettuati". Esat-
tamente come venti giorni fa.
Ma perché Azienda Zero, organi-
smo veneto, diffonde dati la cui
"lettura" è poi contestata dalla
Regione? La risposta di Palazzo
Balbi è che Azienda Zero deve
seguire le indicazioni del mini-
stero della Salute, peraltro risa-
lenti allo scorso febbraio, quan-
do si facevano solo tamponi mo-
lecolari. E sempre il Dipartimen-
to Prevenzione ha diffuso altri
dati che dimostrano che il tasso
di contagiosità in Veneto è più
basso di quello nazionale: non il
36%, ma l'8% contro il 14% regi-
strato ieri in Italia. A dicembre
(dato parziale) sono stati fatti
407.754 tamponi e 684.519 test
antigenici per un totale di
1.092.273. Che, a fronte di 88.705
nuovi casi positivi, dà appunto
l'8%. Il ministero, poi, si sarebbe
impegnato a rendere noti tutti i
dati, anche quelli dei test rapidi.
La polemica, intanto, continua.

Alda Vanzan
C RIPRODUZIONE  R ISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-12-2020
1+4IL GAZZETTINO

Tamponi e casi positivi in Veneto '
glial tamponi monecolari

Totale test somministrati
(molecolari antigenici)
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Ottobre 413.460 272.556 686.022 34.678 5%
Novembre 459.793 703.151 1.102.944 89.108 8%
Dicembre* 407.754 684.519 1.092.273 88.705 8%
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Veneto, 38mila dosi a settimana
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Veneto, é bufera Stili dati
contagi sono pia
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